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Correggere i dubbiosi. 
     Nessun problema a parole 
     assolvere questo sacro invito  

     con l’apparenza sufficiente 
     di un mondo individualista 
     colmo di presuntuosa sicurezza 
     ed incapace a risolvere 
     elementari situazioni di dubbio 
     ed incertezza nella vita quotidiana. 
Insegnare agli ignoranti. 
     Cosa assai spontanea 
     in ogni occasione 
     nell’incontrare qualcuno 
     e risaltare la tua supponenza 
     nel manifestare giudizi a vanvera 
     e ritenere di avere davanti 
     un essere inferiore 
     quasi cretino. 
Ammonire i peccatori. 
     “Se il tuo fratello commette una colpa, 
     va’ e ammoniscilo… 
     …e se non ascolterà neanche l’assemblea, 
     sia per te come un pagano 
     e un pubblicano.” (Mt. 18, 15-17) 
     Ha voluto insistere Qualcuno 
     un po’ di anni fa… 
     …E come mi è possibile 
     se anch’io faccio parte 
     di così tanta schiera? 
Consolare gli afflitti. 
     Quante volte lacrime amare 
     a stento trattenute 
     solcano il viso 
     di fianco l’orecchio 
     della persona cara 
     a cercare aiuto in silenzio 
     e guardare lontano 
     senza trovare conforto 
     in te che sei vicino… 
 
 



Perdonare le offese. 
     Già pregando il Padre 
     “…come noi rimettiamo…” 
     è chiaro l’impegno 
     ad essere primi stavolta 
     nel porre rimedio      
     ai torti subiti anche gratuitamente 
     forse senza alcuna ragione… 
Sopportare pazientemente le persone moleste. 
     …anche da chi incontri nella vita 
     e nel camminare accanto 
     con poca sensibilità  
     opprime mente e spirito 
     a rendere pesante  
     poco paziente ogni disabilità. 
Pregare Dio per i vivi e per i morti. 
     Per chi ancora vive 
     e senti legato a te 
     di quando in quando al bisogno 
     una preghiera sorge spontanea… 
     …e per chi ti ha lasciato 
     forse anzitempo  
     non sempre basta “L’Eterno  Riposo…” 
E allora, Signore, abbiamo bisogno 
della tua mano misericordiosa 
a raddrizzare cuore e mente 
già al nostro risveglio quotidiano. 
 
 
 
 


